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Praticava la scultura con materiali poveri, realizzando la
serie di Cicute, tra il 1950 e il 1955, con pezzi di canne,
e modelli di "maschere" e "ritratti" fatti con cartoncini
colorati, assemblati con punti metallici che, fusi in
bronzo in pochi esemplari, tra il 1960 e il 1965, si
qualificano come variazioni delle ricerche figurative che
l'artista andava contemporaneamente elaborando 


